
RITIRI DEL CATECHISMO 
 (guida per Animatori e Catechisti)
Parrocchia S. Lucia Regina Pacis



SABATO

Ore 15: 00 Partenza

Ore15: 30 Sistemazione nelle camere

Ore 16: 00 gioco e il canto di quest’anno (“ Saran beati”)
“
Ore 16: 30 Storia:  Visione del film   La Gabbianella e il Gatto

CHIAVE DI LETTURA: Ogni vero cristiano dovrebbe, come Zorba, vivere quotidianamente la propria fede esprimendola con gesti e parole: troppo semplice andare in chiesa ogni settimana e poi giustificare la violenza o il razzismo. Zorba, superando i suoi naturali istinti di gatto, riesce ad arricchire se stesso e la gabbianella proprio con quella diversità che in un primo momento li aveva visti nemici. E riesce a superare le naturali difficoltà grazie ad un amore spontaneo e sincero, vero, non alimentato da ambizioni o egoismi nascosti.
Vogliamo parlare di quella “diversità” intesa come vivere “contro corrente”: vivere con delle nuove regole, quelle dell’amore e dell’accoglienza.
Regole che ti portano ad essere ciò che sei veramente, quindi diverso dagli altri, addirittura “beato” (con una marcia in più, diretto verso qualcosa o Qualcuno) e di conseguenza una persona felice.



Ore 17: 30 ATTIVITA’  

Parte #1: Appena terminato il film, per ben metabolizzarne i concetti, verrà fatto un cartellone con i nomi dei personaggi principali: Kengah, Zorba, ratti, amici di Zorba..
in cui ogni bambino dice le caratteristiche principali, ciò che più lo ha colpito di ciascuno. Una scheda dei protagonisti da riutilizzare nella discussione conclusiva.
Parte #2: Dividendo i ragazzi in due squadre (gabbianelle e gatti), si formeranno delle coppie miste (gabbianella con gatto e non gabbianella-gabbianella o gatto-gatto). Ad ogni manche una coppia gabbianella-gatto sarà legata e bendata, un’altra dovrà dare le istruzioni affinché la coppia bendata trovi delle caramelle che gli animatori avranno disposto nella sala dopo che la prima coppia si sarà bendata.
Le istruzioni, però, dovranno essere date solo nel seguente modo: 

Gabbianelle = 	CIP: destra      		CIP-CIP: sinistra       		CIIIIIIIIIIIIIIIIIP: avanti
Gatti = 		MIAO: destra 		MIAO-MIAO: sinistra 		MIAAAAAAO: avanti

In questa fase non viene spiegato il conteggio dei punti, ma solo che chi trova le caramelle se le intasca.
Alla fine del gioco si svelerà che non avrà vinto la squadra con più caramelle (solo Gabbianelle o solo gatti) ma la coppia che ne ha prese di più.
SCOPO del gioco: cooperare sia a livello di istruzioni da dare (troppi cip e miao finiscono per confondere i giocatori bendati) sia a livello di movimenti da fare, essendo a coppia bendata legata. Pur con diversità e difficoltà nel modo di essere - e quindi di comunicare -sarà possibile aiutarsi e collaborare verso uno stesso scopo.

La collaborazione porta alla crescita di ognuno di noi.
 

DISCUSSIONE 



· Come mi sono comportato durante l’attività? Ho fatto l’interesse solo della mia squadra o cercavo di farmi capire il più possibile dall’avversario? Ho cooperato o cercavo di ostacolare l’avversario pur danneggiando il mio intento?
· La gabbianella deve scoprire la sua vera natura proprio dal confronto con la sua “famiglia”, dal vedersi diversa dagli altri che la circondano. Io riesco a vedere ed esprimere quello che sono davvero o cerco soltanto di imitare gli altri (amici a scuola, durante gli sport, a catechismo..) per essere accettato e quindi per paura di rimanere da solo?
· Come mi comporto con il “diverso”( le novità, cose che non sono abituato a fare, nuove persone con cui relazionarsi..) ? 
· La diversità che arricchisce: una gabbianella che vuole essere gatto e non impara a volare, gatti&uccelli che diventano amici, parlare lingue diverse e riuscire a comunicare (uomini con gatti con uccelli ).. 
· Il difficile processo di crescita che ciascuno di noi deve affrontare tra difficoltà,  incomprensioni ma anche amici veri e fidati.
· Cosa porta Zorba a  prendersi cura di Fifì? Cosa ne guadagna lui?! Mangiando l’uovo avrebbe almeno riempito lo stomaco! La scelta di vivere l’amore per superare le diversità. Il moto d’amore è il motivo scatenante che porta Zorba a prendersi cura della gabbianella.





Ore 17: 30: Merenda


Ore 18: 00 Canto/Gioco veloce/ Un po’ di libertà

Ore 19: 00 Sistemazione degli ambienti per la cena e apparecchiare tavola
A seconda del gruppo prima di andare a Fabio stabilire le mansioni (apparecchiare, sparecchiare per tutti i pasti) dividendo il gruppo in squadre che potrebbero essere le stesse del gioco attività. Preparare eventuale foglio su cui scrivere per tutti la suddivisione

Ore 19: 45 Preghiera 

Ore 20: 00 Cena

Ore 21: 15 Sparecchiare preparare per il Giocone

Ore 21: 45 Giocone all’aperto:  …………………………………………..
Gioco al Chiuso alternativo: Caleidos, Twister, gioco quiz, Cranium etc etc.

Ore 23: 00 circa Preghiera della Buona Notte.


Preghiera

Canto :   “Saran beati”
 

Preparare per la colazione e a nanna. Speriamo di dormire almeno un oretta!






DOMENICA

Ore 8: 00 Sveglia

Ore 8: 40 Preghiera. Consegnare a ogni ragazzo il foglio “Preghiera del Mattino”

Canto:  “Io devo diminuire”

Ore 9: 00 Colazione

Ore 9: 30 Sparecchiare (i tavoli si lasciano come sono)
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Ore 9: 40 Vangelo (uguale per tutte le classi)


ATTIVITA’ (elementari e medie) E’ TEMPO DI RISCHIARE! Zorba e le Beatitudini
Prima si legge il Vangelo. Successivamente si forniscono ai bambini delle tessere di due tipi (e che si trovano in allegato a questo documento). Il primo tipo sono le tessere BEATITUDINE e riportano tutte una beatitudine parafrasata con un linguaggio più colloquiale e semplice. Il secondo tipo sono delle tessere SBEATITUDINE e indicano degli esatti contrari per ogni beatitudine. Si prende poi il cartellone sul quale è disegnato Gesù in alto, in cielo, in compagnia di tante gabbianelle; al centro del cartellone, invece, c’è un bambino con delle ali da gabbianella. A una gamba ha attaccata una incudine che lo attira verso il basso. Il primo compito è quello di leggere i due tipi di tessere e abbinarle alle ali o all’incudine del bambino (basterà che i bambini le posizionino sul punto giusto del disegno, anche senza incollarle). Questa prima parte dovrebbe servire a mettere il brano in relazione al cartone animato e a permettere di rileggere le beatitudini spiegandole con un linguaggio più semplice. La seconda parte dell’attività prevede che l’animatore consegni a ogni bambino un cartoncino fatto ad ali. Su questo deve essere scritta una beatitudine personale del bambino: cosa significa? Cioè un valore bello, una parte importante della sua vita che lo rende più felice e che gli da una spinta a volere più bene agli altri. Si può usare la formula del Vangelo stesso (“beati quelli che…”) oppure delle varianti: “Beato me quando”, “Sono davvero felici quelli che…”. Questo cartoncino è il segno da leggere e attaccare alla messa sul cartellone durante l’omelia.

BEATITUDINI: Sono davvero felici quelli che gioiscono per le cose semplici – sono in difficoltà ma hanno speranza e confidano in Dio – non usano mai la violenza – sanno rinunciare a qualcosa pur di fare la cosa giusta – sanno perdonare e donarsi – sanno vedere il bene negli altri – vogliono la pace e vedono in ogni uomo un fratello da amare – sanno parlare di Gesù e imparano da lui ad amare

SBEATITUDINI: Sono davvero felici quelli che hanno tutto quello che vogliono – non sono mai in difficoltà – usano la forza per ottenere quello che vogliono – non rinunciano a nulla per amore – non perdonano mai – negli altri non vedono mai niente di buono – si fanno gli affari loro senza disturbare nessuno – non ascoltano l’insegnamento di Gesù


 VANGELO: Mt 5, 1-16 
[bookmark: VER_2]1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

3"Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
4Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
5Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
[bookmark: VER_7]7Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
8Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
[bookmark: VER_9]9Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
10Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
[bookmark: VER_11][bookmark: VER_12]11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.
[bookmark: VER_14][bookmark: VER_15][bookmark: VER_16]14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. (…)
[bookmark: VER_39][bookmark: VER_40][bookmark: VER_41][bookmark: VER_42]38Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio edente per dente. 39Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l'altra, 40e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. 42Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.
[bookmark: VER_44][bookmark: VER_45][bookmark: VER_46][bookmark: VER_47][bookmark: VER_48]43Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimoe odierai il tuo nemico. 44Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 45affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 46Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 47E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 48Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste




SPUNTI DI RIFLESSIONE:
1) la gabbianella deve scoprire di essere gabbianella attraverso il confronto con i gatti e attraverso il bene che le vuole zorba! Compito arduo perché spesso l'amore che riceviamo è modellante nel senso che ci ricrea a immagine e somiglianza di chi ci ama! Ora se ci ama Dio diventiamo più noi stessi, più liberi, mentre se ci amano gli altri, per quanto generosi e altruisti, tendiamo ad uniformarci. E i ragazzi vivono molto l'esigenza di capire davvero chi sono, di distinguresi di affermarsi. Necessita coraggio, come per Fifì, fare il salto di qualità!
 
2) Nello scoprire chi è la gabbianella impara a fare ciò che è veramente chiamata a fare: volare e a tornare fra i suoi. Da una parte non sarebbe male presentare l'immagine di un Dio che ha in mente grandi cose per noi e che ci ha dato grandi potenzialità per realizzarle.  Dall'altra c'è la promessa di un'altra vita che attende ogni cristiano che riesce a Spiccare il volo: e mi riferisco senz'altro alla resurrezione ma anche alla vita diversa che potremo vivere nella libertà che Dio ci chiama a realizzare 
 
3) Un altro tema è quello della comunità: è vero che i gatti sono gatti e sono diversi dalla gabbianella ma è anche vero che senza di loro la gabbianella non sarebbe né sopravvissuta né cresciuta, arrivando a scoprirsi. La comunità per i ragazzi è fondamentale! E' il punto di partenza per ogni percorso educativo.

[bookmark: _GoBack]4) La legge nuova portata a compimento da Gesù nell'Incarnazione ha senso se cambia il nostro modo di vivere giorno per giorno e non solo in superficie. E' la legge che sfida l'istinto e il modo di fare del "Mondo". E' già legge ultraterrena proprio perché ci proietta al di là del senso comune, del perbenismo, del profitto e della fede vissuta, un po’ squallidamente, semplice forma.

5) la legge del profitto e dell'istinto può sembrare la più comoda all'inizio ma provoca anche tensioni, conflitti e spesso avvelena le relazioni (e in scala più grande il mondo intero). La scelta è su che tipo di "guadagno" vogliamo.  Zorba poteva farsi un bello spuntino del piccolo volatile ma di sicuro non avrebbe guadagnato l'affetto, l'amore della sua amica Gabbianella.


PER I GENITORI
In parallelo i genitori possono riflettere, insieme ai catechisti sul brano del vangelo proposto ai ragazzi e anche loro sono chiamati a compilare il pesciolino e a deporlo nella rete al momento dell’offertorio alla messa. Per la riflessione con i genitori potrebbe essere usato il testo di don Tonino Bello che si trova sempre nella cartella di questo ritiro: il raffronto più vistoso è quello tra la legge di Dio, il nuovo decalogo che Gesù spiega davanti a tutti e che rappresenta la Legge basata sull’amore, e il tipo di legge e di decalogo che ci viene proposto dal mondo.


Segno per la s. messa per le elementari



Ore 10: 15 Preparazione S. Messa 

Servono 2 intenzioni di preghiera, 2 di perdono, raccolta delle offerte (ci si può far aiutare dai genitori), e se sono grandicelli 2 all’altare.

Ore 11: 00 Preparazione canti (Se ci sono)

Ore 11: 30 Giochi vari (solo ora è permesso il calcio)

Ore 12: 30 Pranzo

Ore 15: 00/15: 30 S. Messa 
Alla comunione i ragazzi vanno a prendere un semino, uno qualsiasi non il proprio

Ore 16.30 Partenza
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